
formazione specifica per i lavoratori
LO SVILUPPO SOSTENIBILE



DEFINIZIONE DI SOSTENIBILITà (TRECCANI)

condizione di uno sviluppo in grado di assicurare il 
soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza soddisfacimento dei bisogni della generazione presente senza 

compromettere la possibilità delle generazioni future di 
realizzare i propri. 

Il concetto di s. è stato introdotto nel corso della prima 
conferenza ONU sull’ambiente nel 1972, anche se soltanto nel conferenza ONU sull’ambiente nel 1972, anche se soltanto nel 

1987, con la pubblicazione del cosiddetto rapporto Brundtland, 
venne definito con chiarezza l’obiettivo dello sviluppo 

sostenibile





Secondo il Rapporto Brundtland si tratta della realizzazione di un equilibrio tra esigenze di

Cosa si intende per “sviluppo sostenibile” ?

Secondo il Rapporto Brundtland si tratta della realizzazione di un equilibrio tra esigenze di
tutela ambientale e sviluppo economico che consente di “soddisfare i bisogni dell’attuale
generazione senza compromettere la capacità delle future generazioni di soddisfare i
propri”



A Kyoto è stato creato un protocollo

Anno 1997: la conferenza di Kyoto

A Kyoto è stato creato un protocollo
con obiettivi precisi e vincolanti, che 
impegna i Paesi industrializzati e quelli 
in via di sviluppo a ridurre 
complessivamente del 5% le principali 
emissioni di gas capaci di alterare emissioni di gas capaci di alterare 
l'effetto serra naturale del nostro 
pianeta 



Il “no” deciso degli Stati Uniti 

Tra i Paesi non aderenti figurano gli USA, i responsabili nel 1990 del 22,59%
del totale delle emissioni di diossido di carbonio



Il 25 settembre 2015 ben 193 paesi Il 25 settembre 2015 ben 193 paesi 
appartenenti alle Nazioni Unite

sottoscrivono l’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile.per lo sviluppo sostenibile.



L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un 
programma d’azione basato su 17 

macro obiettivi e quasi 170 target da raggiungere macro obiettivi e quasi 170 target da raggiungere 
entro la data prestabilita: lo scopo ultimo è 

guidare i paesi verso un mondo migliore in tanti 
aspetti differenti che riguardano tutte le nazioni aspetti differenti che riguardano tutte le nazioni 

e, per estensione, il pianeta intero.



1-Sconfiggere la povertà e porre fine a questo disagio in tutte le sue forme e in 
ogni luogo;ogni luogo;
2-Sconfiggere la fame e garantire la sicurezza alimentare, migliorando il 
concetto di nutrizione e promuovendo un‘agricoltura sostenibilr;
3-Garantire una vita sana e promuovere una buona salute per tutte le età;
4-Garantire istruzione di qualità a tutti promuovendo grandi opportunità di 
apprendimento;
5-Raggiungere la parità di genere attraverso l'emancipazione di donne e ragazze;
6-Garantire a tutti la disponibilità di acqua pulita e di servizi igienico-sanitari;



7-Assicurare la disponibilità di servizi energetici accessibili, affidabili, 
moderni e soprattutto sostenibili per tutti;
8-Promuovere una crescita economica inclusiva e lavoro dignitoso per ogni 8-Promuovere una crescita economica inclusiva e lavoro dignitoso per ogni 
persona;
9-Costruire infrastrutture solide e promuovere l'industrializzazione 
inclusiva e sostenibile;
10-Ridurre le disuguaglianze tra i paesi;10-Ridurre le disuguaglianze tra i paesi;
11-Creare città e comunità sostenibili e insediamenti umani sicuri;
12-Utilizzare responsabilmente le risorse;



13-Lottare contro il cambiamento climatico, adottando misure urgenti per salvaguardare 
il pianeta e il clima;
14-Utilizzare il mare in maniera sostenibile, trattando gli oceani, i mari e le risorse marine 
in modo costruttivo;in modo costruttivo;
15-Utilizzare la terra in maniera sostenibile: proteggendo e promuovendo l'utilizzo 
responsabile degli ecosistemi. Questo si traduce in una gestione oculata delle foreste, 
nella lotta alla desertificazione e nell’arresto della perdita di biodiversità;
16-Garantire pace e giustizia promuovendo società pacifiche e solidali per lo sviluppo 
sostenibile, assicurando l'accesso alla giustizia per tutti e costruendo istituzioni efficaci, 
responsabili e solidali a tutti i livelli;responsabili e solidali a tutti i livelli;
17-Rafforzare le modalità di attuazione e rilanciare le partnership globali per lo sviluppo 
sostenibile, contando sull’aiuto e sulla collaborazione di tutti.



Non sono però mancate voci contrarie, o comunque 
discordanti rispetto alla maggioranza: l’autorevole The discordanti rispetto alla maggioranza: l’autorevole The 

Economist, per esempio, segnala come disastrosi i 
risultati raggiunti in precedenza con gli Obiettivi di 
sviluppo del Millennio, ritenendo poi eccessivi i 169 

target e piuttosto utopici alcuni obiettivi.



Il Regolamento sulla condivisione degli sforzi, sancisce obiettivi vincolanti 
finalizzati alla riduzione le emissioni di gas serra per ciascun paese dell'UE 
in settori non coperti dal sistema di scambio delle quote di emissioni, come i 
trasporti, l'agricoltura, l'edilizia e la gestione dei rifiuti. Questi trasporti, l'agricoltura, l'edilizia e la gestione dei rifiuti. Questi 
settori producono la maggior parte dei gas serra dell'UE (circa il 60% delle 
emissioni totali dell'UE).
Per fare in modo che tutti i paesi partecipino alla riduzione 
dell’inquinamento il regolamento sulla condivisione degli sforzi ha 
stabilito gli obiettivi paese per paese per il periodo 2021-2030, oltre ai stabilito gli obiettivi paese per paese per il periodo 2021-2030, oltre ai 
possibili obiettivi il regolamento include anche una valutazione dei 
progressi fatti.





L'Italia è uno dei Paesi dell'Unione Europea più virtuosi 
per quel che concerne la riduzione delle emissioni di CO2 per quel che concerne la riduzione delle emissioni di CO2 

(anidride carbonica), il principale gas a effetto serra 
legato alle attività umane e catalizzatore del 

cambiamento climatico. È uno dei dati più significativi 
emersi dal nuovo Rapporto Annuale 2023 ISTAT





Nel corso del XX secolo abbiamo attinto a fonti di energia 
non rinnovabili

Centrale termica alimentata a carbone Pozzo petrolifero



L’impegno dei ricercatori è oggi indirizzato versoL’impegno dei ricercatori è oggi indirizzato verso
altre risorse che, oltre ad essere illimitate, non
rischiano di provocare problemi di contaminazione o
altri pericoli per le persone e per l’ambiente.



L’energia del SOLE



L’energia del vento

Le centrali eoliche sono formate 
da torri d’acciaio alte cento metri da torri d’acciaio alte cento metri 
e munite di eliche con un raggio di 
40 metri: secondo alcuni 
deturpano il territorio; in 
compenso, però, gli impianti eolici 
possono essere completamente possono essere completamente 
smantellati senza lasciare danni



L’energia geotermica

Il calore prodotto Il calore prodotto 
dalla crosta 
terrestre, in alcune 
zone, affiora in 
superficie e può 
essere sfruttato essere sfruttato 
come fonte di 
energia



La casa passiva



Pro Nucleare Contro Nucleare

Emissioni CO2 particolarmente basse
PRODUZIONE E DIFFICILE Gestione delle scorie nucleari (SALUGGIA,
TRINO)

Riduce la dipendenza da petrolio e gas Conseguenze anche gravi in caso di incidenti

Difficile localizzazione delle centrali (OPINIONE PUBBLICA NON 
Consente di produrre elevate quantità di energia

Difficile localizzazione delle centrali (OPINIONE PUBBLICA NON 
UNANIME)

Produzione di energia a basso costo
Costi di realizzazione iniziali molto elevati (QUESTIONI APPALTI 
PUBBLICI)

CON LA FUSIONE NUCLEARE SI ARRIVEREBBE A NON AVERE 
SCORIE (MA LA STRADA è ANCORA LUNGA)

Obiettivi sensibili per attacchi terroristici

Ciclo di vita per singolo impianto molto lungo Produzione di sola energia elettrica

Stabilità politica maggiore Non è una fonte rinnovabile

GARANTISCE IL BASE LOAD I REATTORI NUCLEARI DI IV GENERAZIONE SONO ANCORA SPERIMENTALI



In Italia, gli adempimenti in ambito ambientale richiesti alle 
aziende dipendono dal tipologia di attività svolta, dalle 
caratteristiche e potenzialità del ciclo produttivo oltreché, in caratteristiche e potenzialità del ciclo produttivo oltreché, in 
linea generale dal loro impatto sull’ambiente.

La norma fondamentale di riferimento in materia di adempimenti 
ambientali è il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: il cosiddetto Testo ambientali è il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.: il cosiddetto Testo 
Unico Ambiente (TUA).



Emissioni in atmosfera
Prima di installare una macchina o iniziare una nuova attività è 
necessario verificare se l'intervento previsto rientra fra necessario verificare se l'intervento previsto rientra fra 
quelli per i quali deve essere presentata una richiesta 
di autorizzazione alle emissioni ai sensi del tua
In tali evenienze è necessario richiedere un'autorizzazione 
appropriata (Autorizzazione di carattere generale, appropriata (Autorizzazione di carattere generale, 
autorizzazione alle emissioni oppure Autorizzazione unica 
ambientale (AUA), di durata 15 anni).



Emissioni in ambiente idrico (scarichi)
L’apertura di un nuovo punto di scarico, deve essere sempre 
autorizzato ai sensi dell’art. 124 c.1 del D.Lgs. 152/2006. Anche autorizzato ai sensi dell’art. 124 c.1 del D.Lgs. 152/2006. Anche 
in questo caso bisogna richiedere un'autorizzazione appropriata 
(Autorizzazione allo scarico oppure AUA).
L'adeguamento degli spazi esterni a questa norma è 
propedeutico alla richiesta di autorizzazione allo scarico di propedeutico alla richiesta di autorizzazione allo scarico di 
acque meteoriche, ai sensi della DRV 1534 del 31/12/2015.



Produzione di rifiuti
Tutte le aziende che producono rifiuti derivanti da attività 
produttiva devono tenere un registro dei rifiuti ai sensi produttiva devono tenere un registro dei rifiuti ai sensi 
del D.Lgs 152/2006. Le aziende con più di 10 dipendenti e/o 
produttrici di rifiuti pericolosi devono anche effettuare 
comunicazione annuale al catasto dei rifiuti 
tramite MUD (Modello unico dichiarazione ambientale). tramite MUD (Modello unico dichiarazione ambientale). 
Il deposito temporaneo di rifiuti negli spazi aziendali è soggetto 
alle regole contenute nel TUA.



Emissioni sonore
Prima di installare una macchina o iniziare un’attività che Prima di installare una macchina o iniziare un’attività che 
comporta un aumento del rumore prodotto in ambiente esterno 
è necessario eseguire una Valutazione Preliminare di Impatto 
Acustico. Nel caso questa riscontri un potenziale superamento 
dei limiti di legge, l’azienda deve prevedere opportuni interventi dei limiti di legge, l’azienda deve prevedere opportuni interventi 
di mitigazione.



L’economia circolare è un modello di produzione e consumo 
che implica condivisione, prestito, riutilizzo, riparazione, 
ricondizionamento e riciclo dei materiali e prodotti 
esistenti il più a lungo possibile.esistenti il più a lungo possibile.

In questo modo si estende il ciclo di vita dei prodotti, 
contribuendo a ridurre i rifiuti al minimo. Una volta che il 
prodotto ha terminato la sua funzione, i materiali di cui è 
composto vengono infatti reintrodotti, laddove possibile, 
nel ciclo economico. Così si possono continuamente nel ciclo economico. Così si possono continuamente 
riutilizzare all’interno del ciclo produttivo generando 
ulteriore valore. 



I principi dell’economia circolare contrastano con il tradizionale 
modello economico lineare, fondato invece sul tipico schema “estrarre, 
produrre, utilizzare e gettare”. Il modello economico tradizionale produrre, utilizzare e gettare”. Il modello economico tradizionale 
dipende dalla disponibilità di grandi quantità di materiali e energia 
facilmente reperibili e a basso prezzo. 

Il Parlamento europeo chiede l’adozione di misure anche contro 
l'obsolescenza programmata dei prodotti, strategia propria del l'obsolescenza programmata dei prodotti, strategia propria del 
modello economico lineare. 


